n) 
à 


Danilof! era troppo si 


che egli non l'avesse desiderato. 


Anno II. 


Trieste, Lunedì 7 Aprile 1884 (Edizione mezzodi ) 


N. 820° 


sì publica due volte al 


giorno. 
L'edizione del mattino esce 
alle ere 5 ant, o vendesi a 
soldi 2. Arretrati soldi 3. 
L'edizione del Meriggio von- 


desi a 1 soldo, Ufficio del 
orso N, 4 pianot. 


————-< 


TRA I DUE POLI. 


NEW-YORK. Da un carrettiere 
della nettezza publica fu denunziato di 
avere trovato in un barile di ceneri la 
testa ed un orecchio distaccato di un 
bambino di circavdue mesi. Le ceneri 
erano insanguinate. 


LUOOCA..-- Dicesi che il cav. Odo- 
ardo Arighi, ex-sindaco di Viareggio, 
latitanto € ‘colpito di mandato di cat- 
tura per frodi continuate, è stato ar- 
tostato in Alessandria d'Egitto, e  tro- 
vasi già in traduzione per essere tra- 
sportato alle patrie carceri, 


ROMA. Ieri si presentava a questa 
Intendenza di Finanza uno sconosciuto 
sacerdote e depositava la bella som- 
metta di lire 20000 deponendo che non 

oteva declinare il nome della persona 
dalla quale era stato incaricato di re- 
stituire allo Stato la detta somma, ag- 
giungendo che gli era inibito di farsene 
rilasciare la quietanza. 


LECCE. - Stamane sviluppossi un in- 
cendio nel Gazzometro per la rottura 
del lambioco della caldaia. per causa 
fortuita. Nessuna vittima. Credesi che 
il danno sia assai grave. 


NIZZA MARIDTIMA, -- Le regate 
di Montonne avranno luogo il 6el 
aprile; quella di Canna non avranno 
più luogo, a quanto pare in segno di 
lutto. 


ALESSANDRIA D'EGITTO. - Tutti 
gli individui arrestati sotto 1° imputazione 
di brigantaggio saranno giudicati da 
Corti marziali. 

UDINE. -- A. Polpetto sono avvenuti 
dei serii tumulti. La Commissione mu- 
nicipale per la tassa di famiglia ha 
compreso in quel ruolo anche il vicario, 


CRICHETTA 


Il G perchè 1° è... 

Ml principe non capiva ancora. 
va lo spirito un po’ lento. 

-. Bi, principe. Il gi perchè l'è di 
finnella. Il gi lé di fianella. 

2 Ah gilé di flanella! Ho capito... 
bellissimo ! bellissimo. 

-- Oh Dio! Non è 
il bistiooio regolare... il bistiecio di veo- 
chio genere. E' una pompierata nuova 


con un po' più d' audacia e di fan- 


14) 


Ave. 


l'antico, bistiecio, 


asia. 

Altre volte la conversazione prendeva 
un carattere più serio ed era allora che 
Bidache rivelava i suoi lati serii. Par- 
lavano anche di politica. 

-- La Francia; diceva il principe, non 
tornerà ad essere la Francia, o non ri- 
tornerà il suo equilibrio, se non gol 
ritorno della monarchia legittima, per la 
restituzione del suo re. 

-- Sono desolato, principe, di non 
essere del vostro parere. Ma io, dopo 
l'impero credo verrà la republica. 

-- Ed io pure; borbottava il parrue- 
chiere col pettine fra i denti. 

Il parrucohiere Michele Grandin, un 
magrolino, dalla testa energica, Suna 
cinquantina, era stato nol dicembre 1851 
colle armi alla mano sulle barricate, ® 
trasportato senza processo, & Lambessa, 
Dopo sei mesi, senza averla domandata, 
aveva ottenuta la grazia per interees- 
sione d'un senatore che non poteva nega 
nulla n Rosita. Michele aveva dichiarato 
di non voler uscire da Lambessa, non 
sapendo da qual parte gli giungeva quel 
perdono, quell’onta. Ma poi avea finito 

or cedere alle preghiere di Rosita che 
gli aveva seritto. 


ne gu SrL TISIIO 


\oeorto per essersi e- 


DIRETTORE: 


‘treoporo MAYER. 


coadiutore del parroco, veochio malato. 
Il vicario s'è per questo dimesso: © la 
popolazione, indignata, s'è rivolta contro 
il Municipio e s'hanno a deplorare degli 
eoccssì, 


pe 
Pschult nel linguaggio galante ha sos 
stituito chic, Tnés-Pshutl naturalmente è 
due volte pschull. 

Un giornale francese publica intanto 
il Manvale d'una signora, l pschuti 
Noi ne riduciamo pochi appunti dedi 
candoli alle nostre signore. 
Ricevimento. — Il giorno del suo ri 
cevimento, ella indosserà un abito ele 
gantissinio ma semplice, Nessun gioiello 
per non fare impallidire quelli delle 
amiche. Mani sempre inguantate. Verserà 
ella medesima il the, offrirà ì biscotti, 
i sandowichs, eco. e potrà far fare gli 
onori di casa o da una sorella non mas 
ritata; o da una figlia purchè questa abbia 
una certa età. Nessuna presentazione fra 
le signore. Nel gran monlo le persone 
comme il faust sono obligate di cono: 
scersi, La presentazione, però avrà luogg 
dietro domanda, ‘0, nel caso in coi si 
tratti di una signora straniera 0 d'una 
parente arrivata allora dalla provincia. 
La signora trés-pschult accompagnerà 
le sue amiche sino. alla sporta del salotto} 
Conversazione — Sarà sempre diretta 
da ler Ella dovrà far di tutto, ma nor 
farlo conoscere perche i presenti si lor 
mino in gruppi, secondo le loro inclit 
nazioni, Je loro simpatie. Dovrà gocuì 
parsi, ir ispecie delle signore attempat 
è dei prelati. Il suo linguaggio "deve 
essere sempre: castigatissimo. Dovrà evi: 
tare di pronunziare la parola di moda 
la parola che fu il giro dei giornali 0 
solleva le risate in teatro. Non dovra 
mai posare. Dovrà essere sempre sem- 
plice. 


TRES 


n Michele, mio, caro, accettate. Non so 
come fare senza di voi. Voi solo sapete 
pettinarmi în tutta Parigi. Del resto non 
dovete nessuna riconoscenza ‘al presidente. 
Non è Bonaparte che vi fa grazia, son 
jo. 

Tatanto una donna tra î quaranta © 
cinquant'anni, alta, asciutta, bruna oche 
fingeva di non veder nulla, di non udir 
nulla, di non oapir nulla, e che invece 
era la prima a, vedere, udire e capire 
ogni cosa, andava ‘e veniva nel camerino 
precisa ® misurata nei movimenti, sem- 
pre tranquilla. 

Era Aurelia, la cameriera di Rosita. 
Aveva dei capelli nerissimi e lucenti 
pettinati lisci, Portava un ‘abito scuro 
semplicissimo. attillato, senza guarnizioni 
con un solino e dei polsini di tela liscia 
bianchissimi ed insaldati. 

E cosa la fiaba andava sempre bene 
avanti, ma per chi non la andava tanto 
bene era per la signora Brinquart. 

La povera donna poteva appena tra: 
scinarsi nel pomeriggio fino ad un banco 
all'ombra degli alberi meschini del ba- 
stione esterno, Era così stanoa © sfinita, 
che per risalire i cinque piani della sue 
casa, era costretta a fermarsi ad ogni 
pianerettolo, abbattuta, appoggiandosi 
al muro, reggendosi il capo con Te mani. 
I due ragazzi le stavano sempre a0- 
canto, e quando stavano tutti e tre_se- 
duti sul bastione, Crichetta le raccontava 
delle storie per distrarla. 

-- Se tu sapessi, mamma, come va 
il massimo che sì possa incassare. 
sogna vedere la coda quando noi an- 
diamo; fa il giro della via Bondy. La 
produzione si darà almeno duecento 


mopo; egli mediterebbe a comodo sùgli r 


DATA incidenti sempre più strani isteriosi di 
ip goffamente a un ‘arresto, nel caso |questo affare, dhe ian Snia î 
losi 


| meravigliosamente, ogni passo che 
$ 


volte, forse trecento... ed avrò sempre 


e faceva, | li 


bene la fiaba! Settemila lire la sera. E'| 
Bi- 


Upricio :, (ORSO 


__———€—— 


Il Mahdi mercante di belve, 


Un mercante di belve austriaco, c0- 
munica da Kassala, ad un amico di 
Vienna, alcuni ragguagli sul Mahdi, col 
quale ha lunga ‘consuetudine, giacchè 
per molti anni il Mahdi negoziò in bel- 
ve e provvide quasi tutti i giardini zoo- 
ligi.d’ Europa. 

fl mercante in questione dice che il 
Mahdi non è che un astutissimo impo- 
store e avvalora la sua asserzione col 
seguente aneddoto. E' tradizione che il 
Mehdi, cioè l'inviato di Allah, deve a- 
vere, per distintivo, alcuni porri sulla 
guanoi: sinistra. Non è molto che il 
Mahdi apparve infatti si suoi aderenti 
con diversi porri sulla faccia, che ave- 
va prodotti artificialmente con \'aiuto di 
un tedesco, certo Schandorper, che dopo 
di avere fatto il pagliaccio nei circoli, e 
il parrucchiere, è ora divenuto confiden- 
te del Mahdi: 


_ 


Drammatico salvataggio. 


Martedì, a cinque ore di sera un 0- 
peraio certo Lucas che lavorava in una 
cava di marmo a Bernontville, \circonda- 
rio d'Xvetot in Francia venne sepolto 
da uno sooscendimeuto del terreno. 

‘A nove ore erano sonvati quattro me- 
tri circa del terreno & lui sovrapposto; 
tanto da poter udire la voce del disgra- 
ziato e parlargli. Egli pregava si affret- 
tassero a trarlo di là. Ma più si seava- 
va @ diveniva necessario di premunirsî 
contro nuovi scoscendimenti tanto che 
man mano bisognava puntellare le pa 
reti dello scavo. 

LSj lavord sinosali mattino del dì sue- 
cessivo senza risultamento. 

A mezzogiorno gli scavatori si trova= 
vano a meno di un metro di distanza 
da Lucas e la sera erano, giunti sino al 
livello della piccola cavità, dov egli 
trovavasi sepolto. Egli era sdraiato sotto 
tin enorme massa di ciottoli e non, a- 
veva liberi che la testa © le braccia, 
Ma a quel punto convenne arrestarsi. 


dieci lire, ed un altro bigliette da cento 
s6 non maico neppure una volta fino 
alla centesima, Me l'ha detto il direttore, 
e mi guarderò bene dal mancare. 

Dopo la fiaba si darà un'altra pro- 
duzione. Un dramma con dei delitti ed 
avremo una parte tutti e due, io e Pa- 
sca, Me l’ha detto pure il direttore. 
Mi vuol bene, quando passa nelle quinte 
non manca mai di parlarmi. Anche la 
signora Rosita mi vuol bene. 

Sai quella bionda alta, che fa la fato 
sempre in collera nella fiaba. 

A luglio prenderemo un bel quartiere 
nel casamento, quello della Durant, le 
cucitrice che se ne va via. 

‘Allora avrai una camera vasta a mex- 
zodì, verso strada, col camino, dove 
terremo sempre un bel fuoco tutto lo 
inverno» 

E poi quando Pascal avrà una parte 
non avremo piu dodici lire al giorno ma 
venti. 

Metteremo del denaro 
quando tornerà la buona stagione  an- 
dremo in campagne tutti e tre in strada 
ferrata, in omnibus.. come tre signori. 
Vedrai i fiori, gli alberi, e ti farà bene 
mamma, ti passerà la tosse. © guarirai. 
Promettimi ehe guarirai, mamma. E sor- 
ridi un pochino alla tua Crichetta... 

Ed abbracciava la povera donna, che 
sorrideva doloemente, cullata, da quei 
sogni d’ avvenire. Ella moriva ma non 
se ne avvedeva punto. E' la grazia che 
Dio concede agli etici. 

TI 30 maggio, mentre stava per. al- 
zarsi ebbe una sincope. Cadde all'indietro 
sul letto, e rimase là bianca come la 
cera, immobile. Pascal corse a cercare 
un medico, quando questi giunse lo 


da parte, © 


amen P 
2 ‘’nore, 


svenimento era cessato. La malata son- 


cumisasave UA verro Colpito Yolonta- 


mente, con intenzione di dargli 


- | Laggiù non poteva 


Abbonamenti franco a do- 
mioilio: ed, del mattino sol- 
di 44 alla settimana 0 80 
al mese; mattino 0 merig= 
gio.soldi 21 sottim. o soldi 
90 al mosa, Tutti i page- 
monti anticipati. 


NA. 


In fatti più si scendeva ® più conve- 
niva ristringere il diametro dello scavo 
che aveva preso la forma di un imbuto 
lavorare che un solo 
operaio, il quale, non avendo nemm@- 
no lo spazio necessario a contenere la 
benna, era costretto A pigliar su la 
terra con le mani e & deporla nella 
benna sospesa sul suo capo. 

Si procedeva quindi con la massima 
lentezza. 

Lucas domandò una corda por tentare 
di attaccarvisi e farsi. estrarre in tal 
modo, ma furono inutili sforzi. 

‘A mezzanotte si dovette rinunziare & 
quella via di salvamento e pensare A 
dercarne un’altra con Ì’ aprire un nuove 
pozzo a quattro metri di distanza dal 
primo, 

Solo il giovedì al tocco dopo mezzo- 
giorno questo nuovo fu ultimato e al 
lora soltanto il povero Lucas potò rive- 
dere la luce, proprio come Un morto; 
risuscitato e disseppallito. 


2 _—————€m€ sà 


I 69 anni del Principe 
BISMARCK. 


Il primo aprile, il principe -Ottone 
Biemarok von Schoenhausen ha compito 
i 69 anni. 

In questa occasione, 
mancate molteplici manifestazioni di 
stima e devozione. Nella mattini, gli 
‘venne fatta una serenata da due bando 
militari, e nella giornata ricevette migliu- 
ia di doni e messaggi ditcongratulazione 
da grandi © piccini ‘di tutte Je parti del- 
la Germania, ‘anzi del mondo. 
I principi, Guglielmo ed Enrico di 
Prussia, che sono tra’ suoi più caldi nn- 
miratori; ‘andarono “personnimente a cone 
gratularsi con lui, e il numero vlci vi- 
Statori e di coloro che portavano biglietti 
di visita -- telegrafa il corrispondente 
del Times — (era legione. Una lieve 
ombra fu gettata su questa lieta _ ricor- 
ronza dalla malattia della principossa, 
che da' qualche tempo (a 

Fra i regali ricevuti 


non gli sono 


a letto. È 
dal cancelliere, 


tiva. soltanio una gran debolezza, Il 
medico le fece una lunga ascoltazione, 
poi disse: 

_. Fatela star a letto, e senza parlare. 
Bisogna sostenerla, farla mangiura. Datele 
del latte, del brodo,.. Le forze se Hiv 
vanno, 

Sulla scala la carbonaia che aveva as- 
sistita alla visita, interrogò il medico, « 
questi rispose: 

-- E perduta, Mi vengono a chia 
mare per una morta. 

Peri quattro giorni la malata fu tran- 
quilla. Ricominoiava a sorridere 0 BPe- 
rare, povera donna. I ragazzi passavano 
la giornata mocanto a lei, e la, sera 
quando erano costretti ad andare ul 
teatro, la carbonaia andava a prendere 
il Joro posto col suo lavoro accanto. & 
letto. 

Tl lunedi 4 giugno alle otto il diret- 
tore di scena della Porte-Saint Martin 
era inun estrema agitazione. Correva 
pei corridoi del teatro, saliva le scale 
entrava nei camerini domandando do- 
vunque: 

— Avete veduta Crichetta? 

Nessuno l'aveva veduta, 

-- E Pascal? 

Neppure. : c 

Era l'ottantesima rappresentazione di 
Gri-Gri. Erano già in ritardo d’un quarte 
d'ora, Il publice s'impazientava, © Cri- 
chetta recitava nella terza scena del 
primo atto. dieci minuti dopo alzato il 
sipario. Cosa fare? Carlotta non cera» 
Avrebbe potuto supplire Crichetti 

Il direttore di scena uscì sulla strada, 
all'ingresso degli artisti; finalmento vido 
Crichetta che giungeva sola, correndo. 


(Continua) Lupovico Hauévr. 


- Lo vedete beno. 
-- Perchè dunque aveva fatto di voi la 


sua amante? 


(Cont.) A. Arnould, 


c) 
et 


A 


n mimo 


notansi le solito 101 uova di piviere, 
mandategli ogni unno dai ,fedeli* d' I- 
ver villaggio del Lauomburgo. A_ Mag- 
deburgo, la giornata fu celebrata con la 
inaugurazione di una statua del canvel- 
liere, eseguita a spese de' suoi ammira- 
tori, copia di una inalzata a EKissingen 
per commemorare il suo scampo dalla 
palla di Kullmann. Questa almeno è la 
terza statua già innalzata in onore del 
principe. 


Novità, Varietà e Aneddoti. 


Un capitano truffatore al 
giuoco, Per parecchie settimane, il 
Belgio si è occupato di uno scandalo 
successo a Gand. In ui club di questa 
città, un capitano era stato sorpreso in 
atto di barare al giuoco. Oggi i gio 
nali stampano il nome di questo uffi 
ciale, il signor Jaubert, giovane ed ele- 
gante capitano di cavalleria. Il Consi- 
glio di guerra l'ha riconosciuto colpe» 
vole. Dicesi che questo consesso sia sta- 
to particolarmente influenzato da una 
lettera sfayorevole del conte di Fiandra, 
fratello del re, e generale comandante 
la cavalleria. 

Il capitano sarà scacciato dall’ eser- 
cito. 

Un notaio preso per un ve- 
scovo. La Gazzetta di Bergamo narra 
questa storiella : 

Un notaio della città nostra duvevasi 
ivri l’altro recare a San Gio. Bianco per 
affari. Volendo all’utile unire il dolce, 
ideò di farne, una scampagnata in com- 
pagnia della propria-signora e di persone 
amiche, 

Partirono di buon inattino in un lan 
duu chiuso a due cavalli. Si fermarono 
a Zoguo a rifocillarsi lo stomaco, poscia 
ripresero la via di buon trotto. Con 


. grande Joro sorpresa lungo lo stradale 


per S. Pellegrino, si videro fatti segno a 
continue scapellate e saluti di riverenza, 
tanto che la signora diceva spesso: Ma 
che brava gente che gente ercanzata 1 
La loro meraviglia crebbe poi a mille 
doppi quando in prossimità di S. Pelle- 
grino, all’apparire della loro ‘carrozza, 
prima le campane dell'oratorio, poi quella 
d'un convento, quindi d'una chiesa, poi 


altre ed altre d'ambo i versanti della 
vallata si fecero a suonare a distesa in 
segno di festa, 

S'accorsoro finalmente che trattavasi 
lun curioso qui:pro-quo, quando fuori 
lal citato convento si schierò genufiessa 
una lunga schiera di ragazze con alla 
testa le monuche, cho ul loro passaggio 
si fecero il segno della croce. Si ricor- 
darono che proprio in quel giorno inS$, 
Giovanui Bianco si celebrava una solen- 
ne sagra, alla quale duveva intervenire 
mons Viacovo. I cnvalli del landau af- 
fatto neri, lu proprietà del landau stesso 
\'uspetto, diremo così, un po'... religioso 
dell’ uomo a cassetta, aveva fatto scam- 
biare a quella buona gente la carrozza 
del notaio per quella del Vescovo, 

Il colmo del qui pro-quo fu raggiunto 
all’entrare in 9. Giovanni Bianco, Al- 
l'assordanto scampanio s' uni il frastuo- 
no dei mortnretti, l'accorrere della gente 
che è facile immaginarsi come restasse 
quando ai vetri della carrozza si mostrò 
la fuccin del notaio munita di grossi baf- 


fi, grigi sì, ma sempre baffi. 
U 


rehe veneziane. I giornali 
di Venezia hunno grandi elogi per cin- 
quo barche veneziane che figureranno 
all'Esposizione di 'Poriuo costrutte dai 
signori Giuseppe Casal e figlio; esse 
sono; una gondola, un gondolino, una 
barca da corsa, una barchetta ed un 
sandalo. 

Sono cinque barche cha faranno onore 
11 Casal padre e figlio, perchè in esse 
il csrattere veneziano è serbato. colla 
più serupolos4 esattezza, così nelle linee 
generali come neì più minuti particolari 
@ sono/ poi ‘lavorate in modo che sem- 
brano di getto. 

Lesattezza del lavoro gareggia colla 
ricchezza e col buon gusto. La leggia- 
dria degli scafi acquista particolare ri- 
salto dalla decorazione fine, appropriata 
artistica e sompre veneziana, tutta ve- 
neziana. 

Il gondolino da fresco poi dicono 
che è un vero gioiello per le sue linee 
suelle, leggiadrissime, nrtistiche cam- 
peggierebbero e brillerebbero a fior di 
acqua. 

Ancora sugli se 
italiani, Leggiamo in una corrispon- 
denza parigina del Fracusse di Roma . 


ra] i 


I maestri Pecoraro e Rossi Pogliano 
Ila nostra scuola 
a far grande onore alla ia icui 
di scherma, In tutti gli scontri o, 
sono stati invitati dai maestri Folla 
francesi, hanno avuto la palma d 
Mito ono tati all’ Eliaco 
i sono stati all’ E 3 

i Porre ha battuto brillantemente 
i signori H. de Villenouve, | Sata 
Collin, tutti e tre fortissimi tiratori. 

Il Rossi è stato felicissimo negli as 

Iti col capitano Dornè. 7 
"N prantonte della Republica e il o) 
genero Wilson meravigliati della gran 
valentia dei nostri due campioni hanno 
prodigato loro applausi e lodi senza fine 
6 li hanno tenuti a colazione. 

Il sig. Dolfus, ricchissimo Ioia 
e già schermitore, ha proposto a1 due 
bravi maestri di restare qui, prometten- 
do di aprir loro, a sue spese, una gra 
sala d'armi, ed offrendo ad ognuo di 
essi l’onorario di tre. mila franchi. al 
mese. f 

Essi non hanno accettato, perchè 
hanno preferito di spendere l’opera loro 
nella propria patria. 

LI moglie di un suicida 
che fa la fine del marito. — 
E' un caso davvero pietoso questo rae- 
contato dalla Patria del Friuli: — 

La signora Lotti Antonia, moglie a 
quell'orefice Masure Francesco che il 
30 decorso marzo si suiridava gettandosi 
da una finestra della propria abitazione, 
tanto si disperò per la violenta ed im- 
pensata fine del mavito, che ieri mat- 
tina, preso tn rasoio e ricchiusasi nella 
propria stanza, si tagliava la gola e 
rimaneva cadavere. 

La galleria Francesco Giu. 
seppe a Vienna. Il municipio di 
Vienna ha publicato il concorso d’ asta 
per l'esecuzione di una galleria monu- 
mentale a cupola, sul genere di quella 
n Vittorio Emanuele“ di Milano, che 
porterà il nome dell’ Imperatore. 

La nuova galleria deve sorgere sulla 
Ringstrasse e avrà una lunghezza quasi 
doppia della milanese. 

L'esecuzione verrà divisa in quattro 
gruppi, secondo le quattro braccia della 
croce greca. 

I lavori del.primo gruppo sopra |a 
rea di 12 case presso l’incendiato Ring- 


—____ T——————____ 


banchiere 


mincieranno l'inverno  pros- 


theater, 
simo. 
La spesa ne 
ioni di fiorini. 
"n faro del Plau l 
del Plamer, vicino a Ma glia; già. ar- 
mato di potente focolare elettrico, sarà 
provvedute inoltre du una tromba a va- 
pore, le cui chiamate saranno: udite a 
parecchie miglia di distanza, Questa 
tromba, della lunghezza di 4 metri e 
diametro alla imboccatura di centimetri 
90, sarà munita di linguette vibranti, 
in acciaio, lunghe metri. 6.30, larghe 
centimetti 8 e spesso centimet la i 
La tromba ha una parte verticale di 
centimetri 30 dalla sua imboccatura è 
una parte orizzontale, mita ‘ad angolo 
retto colla prima È 
Tn certo numero a custici 
della specie sono in uso da una diecina 
d'anni sulle coste della Francia e del- 
l'Inghilterra, onde se ne è potuto stu- 
diare, perfettamente il modo di funzio 
nave. La nebbia che annulla gli effetti 
dei focolari luminosi più possenti, faci- 
lita, al contrario, l'audizione dei segnali 
sonori, grazie all'aumente di densità del 


mezzo. 


è presunta in dieci mi- 


er. Il faro 


di segnali 


LA NOTA ISTRUTTIVA. 

Per dare il colore alla paglia, si deva 
usare il seguente metodo. Si immerge 
la paglia che si vuole tingere ‘in un 
bagno d’acqua acidulata «per acido sol- 
forico di quattro o cinque gradi Beau- 
mè; a vi si tenga per dodici ore. Quindi 
si estragga dul bagno e si lavi ben 


nella soluzione colorata che si vuole: e 
si riscaldi fino a quaranta gradi cen- 
tigradi. 

Questo metodo riesce bene pel colore 
di anilina della tinta così detta Ma- 
genta. Volendo il colore marrone si 
adotti il legno di campeggio; però la 
paglia, in cambio di metterla prima 
nell'acqua acidulata, si sgrassi ben bene 
facendola bollire in una soluzione di 
carbonato di potassa. 


rh. dir. da G. Werk, 
Editore e redattore responsabile A. Rocco 
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La sepolta di Casamicciola 
84) ili C..CHAUVET o P. BETTÒLI. 


- Grazie ! lo conserverò per sua me- 
moria ! 
-- Ma mi raccomando —-  suggiunse 


Invece si limitò a ordinare il 
ad: usoì. 
Su la via, il caso gli mise sottoechio 


conto 


gnusamente respinto tutto quanto i due 
giovani potessero dichiarare e deporre 
contro (di loro. Nò la parvenza del yero 


| E andarono a piedi. Annetta -- che nessuno sappia nulla. ‘un avviso de' bagni di Casamiociola e,|sarebbe mancata alle loro denegazioni; 
| Fu appunto quando retrocessero, dalla| -- Stia tranquilla —- Je rispose la|allora, deciso, lì su due piedi, di re-|ayrebbero detto che i due giovani si 
casa del dentista, e Vito con uno spa-|cameriera --- sono la prudenza © la se-|carsi colà. amavano e ricorrevano alle calunnie 


simo, un dente e dieci lire di meno, che 
Carlo li vide traversare la piazza del 
Municipio e li seguì. 

Anpetta s'era levata in quel punto, e; 
come lo aveva preveduto Vito, affaccia- 
tasi alla finestra e vistili allontanarsi. 

Ella, allora non perdette un attimo e 
pensò di manilar subito a esecuzione il 
progetto, che più la preoccupava: quello 
di scrivere al suo amante. 

Suond: accorse la cammeriera (0, da 
questa si feco dare carta, pena e cala- 
maio. 

Appena scritto a Carlo ciò che più le 
urgeva dirgli, tornò a suonare e, con- 
segnando alla cameriera la lettera che 
aveva indirizzato «al signor Carlo Ma- 
rini a Rimini.» 

Yolete rendermi un 
le dissa. 

— Quanti vuole — fece la camerierai 

— Ebbone: abbiate la eompiacenza di 
mettermi alla posta questa lettera, ma 
senza dir nulla a nessuno. 

- Non dubiti signorina: 

- Non è tutto : io non ho quattrini 
da darvi nè pel francobolo e neppure 
per la mancia.. 

--- Oh mon importa : metteremo la 
spesi su In list:: venti di francobollo e 
cinquanta di commissione. 

—- Nemmeno, nemmeno: sarei com- 
promessa ugualmente. Piuttosto vi prego 
di fare la spesa voi e di gradir questo 


servizio? — 


gretezza personificata. 

Pochi istanti dopo rientravano i due 
Gréval. 

Salirono. affrettatamente lo scale; ma. 
giunti al secondo piano, Giulio credette, 
sentiv profferiro. il proprio nome, 

Era, infatti, Carlo; che, entrato: nel 
cortile, ne domandava al direttore. 

Giulio lanciò in basso una  sbirciata 
sinistra, riconobbe il.giorane ed allibì. 

—- Che c'è? - gli chiese Vito, a mezza 
voce, 

-- Lui lui! - gli rispose Giulio, reso 
quasi afonico dalla sorpresa. 

Ohi.. lui? 

—- Carlo Marini: 

Vito impietrì, alla sua volta, 

‘Penendosi un altrò poco in agguato, 
sì assicurarono che il loro inseguitore 
se ne fosse andato; poi. coraero imme- 
diatamente alla camera di Annetta, 

La fanciulla, che ben sapeva quanto 
fossero sospettosi e maligni, finse di le- 
varsi in quel punto. 

Mranquillati sotto questo riguardo, 
i due si scambiarono una bieca occhiata 
e, quindi, Giulio, dirigendosi a le 

— Presto, Annetta -- le disse pre- 
para subito le cose tue, termina di ve- 
stirti, perchè si parte. 

E dove si va? .- gli domandò pia- 
no il facente funzione di suo fratello. 

— Non lo so nemmeno io -- quello 
gli rispose -— ma bisogna partire imme 


Quasi correndo, si spinse al di là del 
caffò d'Europa, sin presso il teatro San- 
nazzaro e lù prese un fiaere. 

Voleva, per quanto possibile, essere 
certo che il fiaccheraio non avesse rap- 
porti con le persone dell’albergo. 

Ritornò giusto nel punto in che An» 
netta aveva terminato ‘di abbigliarsi, 
Vito preparato le valigie e il direttore 
il conto. 

Pagò; salirono in carrozza @ se ne 
andarono, senza lasciar detto nulla. 

Per via, ordinarono al fiacchoraio di 
condurli allo scalo del porto. 

E fu là ch'egli li vide imbarcarsi 
sul’ piroscafo in partenza per: 1 isola 
d’ Ischia. 

A Casamicciola, presero alloggio al- 
l'albergo della Piccela Sentinella, 

Più i due pretesi fratelli trovavansi 
relativamente al sicuro e più erescevano 
i loro dubbi, le loro esitanze; i loro ti- 
mori. 

Da Rimini in poi, 
scambiata parola, che riflettesse la ri- 
spettiva loro situazione; ma ciascuno 
dei due, come obbedisse a un solo 8 
medesimo ‘impulso, riandando il pro- 
prio passato e considerando come ‘ora- 
tnai fossero posti entrambi in una via 
Senza usoifa, provava una specie di pau- 
roso sbigottimento. 

Quasi accidentalmente, senza volerlo, 


non s'erano più 


per conestare i loro clandestini legami 
© tentar modo, di emanciparsi comple- 
tamente. Ma il rischio grande consiste- 
va nella probabilità che se (ne immi- 
schiasse Ja leggo. 

La legge lia gli occhi di linca e, le 
braccia lunghe. Di fronte al più liove 
dubbio, essa avrebbe preteso da Vito 
le prove della sua paternità. Non po- 
tendo fornirle, egli avrebbe dovuto spif- 
ferare compromettenti menzogne o fare 
confessioni ancora. più compromettenti. 
Perciò anche in passato, anche nei non 
rari conflitti d'interessi cui erano egpo- 
sti nella loro qualità d’intraprenditori 
di lavori publici, avevano sempre pre- 
ferito venirne a transazioni \ed' accordi 
amichevoli, piuttosto che inzavardatsi coi 
tribunali. 

Dietro la toga del giudice, vedevano 
sempre la lucerna del carabiniere, e die- 
tro l'arma benemerita, i pollici del \po- 
liziotto. Presentivano la galera, come 
il moribondo la tomba. © | 
, Epperò si facevano sempre piu pen- 
Sierosi, torbidi e cupi. Ormai più che a 
disputtarsi il ‘possesso di Amnnetta, si 
preocupavano del modo di assicurare per 
Deal loro tranquilità, che 
avevano si malaccori 
FRA Ttamente, da sè me- 
S' erano rifugiati all'isola d’ Ischia 
nella speranza di ritrovare colà quella 


d I senza misurarne le conseguenze, s'eran i i 
calata n HE Dis 20, 0 È 
in compenso. 9 A ,|diatamente, altrimenti non ei sa cosa ci ingolfati in un pelago da vale. guide © di quella calma che già da 
E, toltosi dal dito un anellino d'oro|può capitare. Anche tu va a fare le va- | vedevano un porto. — ù O founi mesi, avevano completamento 
che le aveva regalato Carlo glielo prof-|ligie; mentre io scendo a informarmi e È perduto, 


ferse. 
La cameriera volle fare un momento 


vado a prendere una carrozza. 
NuturnImente, era troppo furbo, per 


A Ischia non potevano rimanere e- 
fernamente, E dopo dove sarebbero ‘an. 
dati? Se Carlo Marini, presto ‘o tardi, 


Ù Ma fecoro male i loro conti. La vista 
elle molte persone colà radunate li spa- 


la disinteressata, ma poi il lucicchio|chiedere qualche informazione al perso=|rigscî vontò, nonsi î i 

0- | riusciva a irli Ù m sì sentirono i E 
del vago metelio la sedusse e, allun-|nale della locanda: tanto avrebbe ra Ya.con ATTI i e Canove= | mettersi ‘ad esse come È: nulle Do RE 
gando la mano ammantò la propria cu-|far conoscere i ‘a sola lagnanza, essi \po- lg O) 


pidigia sotto la seguente frase speciosa: 


propri intondimenti a 


Carlo, Marini in persona. 


tevano essero irremissibilmente 
Certo che avrebbero negato recis 


perduti. 
0 e 8de- 


di imitarne il tenore di vita, 


Prop: dell. del 
al aPiccolom per 


ssPopolo Romano Rizen 
Trieste Irernasa 


bene coll’acqua semplice; poscia si metta > 


a VOIRA} MAYO ML ragozany sevizi = - reni — i a 
i l’avvolgeva con uno aguardò d’ardente | poichè cssa ignorava l’arresto de o pom 
sini le e pieno dî riconoscenza, che di-|plicè, è in quel momento aveva ilimostrato 
ti più nettamente ed eloquente-} di vo, nascovderè a tutte le ricerche 
e pi è ari 

tuto fare | della giustiziu. 
mente di quel che avrebbero po g ere 


le labbra. (Con) 


Quelle per suo mono mmimuro vue 
E' indicatissimo ancora contro Ja nerofola,jl Rachitismo nei bambini, | qui 
pei suo dolce ed amabile sapore lo, prendono senza alcuna difficoltà. O 
Vendesi la bolUglia con istruzione a soldi 60 (sutticierte per 18 giorni di cura) vini. 
camente presso ji Farmacia Xicovich, Via nuova 18, 


ii 


